
 Come è vero che, se un turno di cam-
pionato ha sconvolto la situazione, è 
anche vero che potrebbe accadere di 

nuovo, stavolta, magari, a parti inver-
tite, con la Viterbese che possa giovar-
si dei risultati altrui. Però di certo l'ot-
timismo è diminuito nell'ambiente e in 
molti ormai pensano seriamente che la 
salvezza della Viterbese debba neces-
sariamente passare per i playout. C'è 
playout e playout, però, così come si-
tuazione e situazione: a questo punto 

davvero i conti si potranno fare soltan-
to alla fine, dopo Carrarese-Viterbese 

del 24 aprile. Si è interrotta, come det-
to, la serie positiva gialloblù in trasfer-

ta, che era stata comunque rilevante, 
addirittura da essere la quinta classifi-
ca dei punti esterni. Poteva accadere a 

Gubbio, magari, ed invece è accaduto 
a Chiavari, dove Volpicelli e compagni 
si erano messi la partita in discesa su-

bito, con la rete numero quattordici 
del bomber campano. Nella ripresa 

l’Entella è cresciuta e i Gialloblù non 
hanno espresso la medesima determi-

nazione. 
  

 
 
 
 
 

sono mancati anche i cambi giusti per una 
gara che si stava complicando. Cambi che, 

stavolta, sono sembrati pochi e non del tutto 
appropriati. 

 

E’ stato rinviato 
il precedente 
appuntamento 
per via dei ricor-
si al Tar di Tera-
mo e 
Camppbasso. La 
LegaPro, di fat-
to, ha già inse-
rito Fermana e Torres, ma, a scanso 
di equivoci, ha preferito aspettare un paio di giorni per evitare 
sorprese. La Viterbese conoscerà, quindi, il suo calendario per la nuova 
stagione, mentre continua ad allenarsi a Canepina, sede ottimale per la 
preparazione pre-campionato. E per quanto riguarda il mercato, ci potreb-
be essere ancora qualcosa a cui assistere, sia in entrata che in uscita. Non 
ha sorpreso più di tanto, ad esempio, la voce giunta da Carrara, secondo la 
quale l'ex allenatore Dal Canto avrebbe chiesto alla società toscana di pro-
vare a prendere il difensore gialloblù D'Ambrosio. D'altronde l'arrivo di 
Monteaudo aveva creato qualche dubbio, visto che la strategia della Viter-
bese per gli under ne prevedrebbe uno proprio nel terzetto della difesa e 
chiedere a uno tra lo stesso Argentino, Ricci e D'Ambrosio, sembra una ipo-
tesi abbastanza stridente. Nei prossimi giorni dovrebbe anche essere fatta 
la scelta sui portieri, dando per scontato che il titolare sarà il quarantenne 
Fumagalli. E dopo l'amichevole con la Roma Prima-
vera, si inizia un’altra settimana molto intensa di 
preparazione sui Monti Cimini, a cui seguirà l'altro 
test di Latina del 7 agosto e quello con il Siena il 13 
agosto. In mezzo ci si dovrebbero infilare un paio 
di allenamenti congiunti, meno impegnativi, ma al-
trettanto utili per analizzare movimenti e tenuta. 

STELLA AZZURRA: 
CONFERME  
PER CASANOVA  
E MEROI  
224 maglie biancostellate indossate 
in undici campionati senior, oltre 
quelle collezionate in sei anni di atti-
vità giovanile. Una simbiosi tra una 
squadra ed un giocatore che per an-
ni ha vestito, senza mai abbandonar-
la, la stessa casacca legandola indis-
solubilmente al proprio percorso 
sportivo.Andrea Meroi, classe 1993, 
è da tempo considerato da coach 
Fanciullo come uno degli inamovibili 
del roster, avendo affidato al suo ca-
pitano la regia della squadra viterbe-
se. Un’ultima stagione ad alti livelli, 
il solito incessante impegno e la con-
sapevolezza di poter sfruttare in 
campo le sue doti migliori: velocità, 
visione di gioco e massima aggressi-
vità difensiva. Una conferma attesa 
per i colori biancostellati, nei quali 
l’esperienza e l’affidabilità del suo 
capitano saranno ancora fondamen-
tali.  
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“E anche che, fin tanto che abbiamo potuto farlo, in suo nome e in suo onore – insieme a quelli di un altro gio-
vane calciatore sfortunato, Maurizio Grossi – abbiamo in passato fatto con un torneo internazionale di calcio 
giovanile che assurse a uno dei principali in Italia, e non solo.” 
Stelle di un firmamento che non c’è più, un firmamento raccontato dai cronisti di allora, totalmente dissimile 
da l giornalista 2.0. Spesso si dimentica il dovere di rispettare il lettore, soverchiandolo con un sistema di fal-
si scoop. di corse alla diffusione incontrollata, senza più garantire il vero e corretto lavoro del comunicatore. E’ 
chiaro che ormai si tratta di una sorta di “scontro delle generazioni”, con l’ultima di queste convinta che il 
mondo sia racchiuso nel telefonino e nei social. 
Se il signor Zuckerberg decidesse di dire stop a Facebook all’improvviso, da un giorno all’atro, imploderebbe 
tutto. Sarebbe un enorme palloncino che si sgonfia, cadendo a terra con tutto quello che c’è dentro. Divente-
rebbe drammatico per milioni di “leoni da tastiera”, di opinionisti acquisiti, senza titolo e servizio.    
Si va avanti anche quando ci sono i valori sempre più degradati a renderci tristi, così come ci rende tristi la 
perdita di persone che si stimavano tanto. Come nel caso di Renzo Lucarini. Lo avevamo conosciuto - e subito 
era nata una spontanea amicizia - a metà degli anni ottanta. Ci ritrovavamo la mattina di ogni finale del tor-
neo Grossi-Morera e insieme stabilivamo a chi dovessero andare i tantissimi premi a disposizione di quella 
manifestazione così importante. A lui piaceva molto questa cosa. Mostrava un entusiasmo veramente invidia-
bile e si subito quanto fosse appassionato di calcio, anche se non lo dava a vedere. Di lì a proporgli di collabo-
rare con noi, andando in giro 
per i campi del settore giova-
nile a realizzare interviste 
con un registratore, fu cosa 
quasi immediata. Lui accettò 
immediatamente, anche se, 
con la sua enorme umiltà, ci 
disse subito che non ne sa-
rebbe stato capace, che per 




